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DECRETO N. 2764/DecA/118 DEL 29.10.2009 

_________________ 

Oggetto: modifiche e integrazioni Decreto n. 2524/D ecA/102 del 07/10/2009 “disciplina della pesca 

professionale subacquea nel mare territoriale prosp iciente la Regione Sardegna”. 

L’Assessore, 

VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e, in particolare gli articoli 3, 6 e 57; 

VISTE le norme di attuazione dello Statuto e, in particolare, il DPR 24 novembre 1965 

n. 1627 e il D. Lgs 6 febbraio 2004 n. 70; 

VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977 n. 1, art. 14, sull’organizzazione 

amministrativa della Regione sarda e sulle competenze della Giunta, della 

Presidenza e degli Assessorati regionali; 

VISTE le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L. R. 29/05/2007 n. 2 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

(Legge finanziaria 2007) - pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 

18, suppl. ord. n. 2 - in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato 

regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale le funzioni in materia di 

pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la 

valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui 

all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le 

competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, 

stagni e laghi salsi della Sardegna; 

VISTA la Legge regionale n. 37 del 7 marzo 1956; 

VISTO il D. Lgs. n. 154 del 26 maggio 2004 “Modernizzazione del settore pesca e 

dell'acquacoltura” e, in particolare il comma 4 dell’articolo 12; 
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VISTO il D. Lgs. 26 maggio 2004 n. 153 in materia di pesca marittima; 

VISTA la Legge n. 963 del 14 luglio 1965 concernente la disciplina della pesca 

marittima; 

VISTO il Regolamento per l’esecuzione della sopra citata Legge n. 963/1965, 

approvato con DPR n. 1639 del 2 ottobre 1968 e, in particolare, gli articoli 128, 

128-bis, 129 e 130; 

RICHIAMATO integralmente il Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 recante “disciplina 

della pesca professionale subacquea nel mare territoriale prospiciente la 

Regione Sardegna”; 

RITENUTO opportuno apportare alcune modifiche e integrazioni al sopra citato decreto in 

ragione di una migliore comprensibilità di quanto in esso disposto; 

SENTITO  il Comitato Tecnico Consultivo della pesca, nella riunione del giorno 29 ottobre 

2009  

DECRETA 

ART.1 1. All’articolo 1 dopo il comma 7 è inserito il seguente comma 8: 

« 8. Per l’attività di pesca subacquea professionale esercitata con l’ausilio 

dell’imbarcazione d’appoggio si rimanda alle limitazioni di esercizio contenute 

nella relativa licenza di pesca. ». 

2. Nell’articolo 2, comma 3 del Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 è 

eliminato il seguente ultimo periodo: 

« La persona preposta all’ausilio e soccorso deve essere abilitata all’uso degli 

apparecchi ausiliari di respirazione ». 

3. Il comma 4 dell’articolo 2 del Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 è 

sostituito dal seguente: 
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« 4. L’autorizzazione di cui al comma 1 consente l’esercizio della pesca 

professionale subacquea in tutto il mare territoriale della Sardegna. ». 

4. Il comma 5 dell’articolo 2 del Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 è 

sostituito dal seguente: 

« All’interno delle zone marine protette situate nel mare territoriale della 

Sardegna in qualunque modo denominate e da chiunque gestite è consentito 

l'esercizio della pesca professionale subacquea ai soggetti in possesso 

dell’autorizzazione di cui al comma 1 e degli ulteriori requisiti previsti per poter 

operare nella specifica zona marina protetta, e a coloro in possesso 

dell’autorizzazione di cui al successivo articolo 7 commi 5, 6, 7, 8 e 9. Sono 

fatte salve le ulteriori limitazioni dettate dalle autorità preposte alla gestione 

delle suddette zone marine protette. ». 

ART.2 1. Nell’articolo 6 del comma 3 del Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 la 

parola « finisca » è rettificata nella parola « fisica ». 

ART.3 1. Nell’articolo 7 comma 6, dopo la parola “annualmente” è inserito il seguente 

periodo: 

 « , entro il mese di luglio, ». 

2. Il comma 8 dell’articolo 7 del Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 è 

sostituito dal seguente: 

« L’autorizzazione di cui all’articolo 7 commi 5, 6, 7, 8 e 9 consente l’esercizio 

della pesca subacquea professionale esclusivamente all’interno della zona o 

area marina protetta per cui è rilasciata. ». 

ART.4 1. L’articolo 16, comma 1 del Decreto n. 2524/DecA/102 del 07/10/2009 è 

sostituito dal seguente: 

« Per la stagione di pesca 2009/2010 le domande per le autorizzazioni per 

l’esercizio della pesca professionale subacquea sono presentate entro il 16 

novembre 2009. ». 
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2. Dopo il comma 3 dell’articolo 16, del Decreto n. 2524/DecA/102 del 

07/10/2009 è inserito il seguente comma 3-bis: 

« 3-bis. Le autorizzazioni rilasciate per la stagione di pesca 2008/2009 sono 

automaticamente prorogate e hanno efficacia cinque anni a decorrere dalla 

data di rilascio. Il pescatore subacqueo autorizzato presenta al Servizio 

regionale competente in materia di pesca entro il 16 novembre 2009 gli 

elementi integrativi secondo quanto disposto dagli articoli 3, 4 e 5. ». 

Il presente Decreto è reso disponibile nel sito internet www.regione.sardegna.it e pubblicato nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (BURAS). 

Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso gerarchico alla Giunta regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto o ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale nel 

termine di 60 giorni decorrente dalla comunicazione del decreto o dalla sua effettiva conoscenza. 

Cagliari, lì 

L’Assessore 

Andrea Prato 


